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In Cattolica
Studiosi
da tutto il mondo
per il pane
di Stefano Senini
a pagina 14

Brescia Calcio
A Cittadella
la partita
è un crocevia
di Carlos Passerini
a pagina 11

IL PIATTO CONTESO

Spiedi proibiti
Peli assicura
«Non ci sarà
un giro di vite»

«L a nuova legge che vieta la
presenza di uccellini ne-

gli spiedi non prevede un’in-
tensificazione dei controlli, e io
non la chiederò agli agenti».
Così Diego Peli, consigliere
provinciale con delega alla Po-
lizia provinciale, prova a rassi-
curare ristoranti e buongustai
colpiti dai nuovi divieti. 

a pagina 2

di Matteo Trebeschi

La spending review del Bro-
letto porta la settimana corta
nel le  scuole  super ior i .  È
«un’ipotesi di lavoro», ma la
Provincia sta «razionalizzando»
la spesa in ogni settore e tenere
chiusi gli istituti scolastici il sa-
bato consentirebbe di rispar-
miare dai 2 ai 3 milioni l’anno.
Favorevole anche il direttore
dell’Usp Maviglia: l’organizza-
zione così migliorerebbe. 

a pagina 3 Bacca

Spending review Il nuovo Broletto debutta con un piano di tagli. A cominciare dagli istituti di formazione

Scuola, settimana corta d’obbligo
Mottinelli (Provincia): chiudendo al sabato potremmo risparmiare anche 2 milioni

U n’elezione ad alzata di ma-
no. Che si è trasformata in

una conferma all’unanimità. I
33 consiglieri della nuova Ca-
mera di commercio ieri hanno
voltato pagina: finisce l’era di
Franco Bettoni e inizia quella
del cinquantenne Giuseppe
Ambrosi. Il quale, richiamando
l’assemblea alla collegialità, ha
espresso le sue priorità: aero-
porto, Expo e fiera.

a pagina 8 Del Barba e Giulietti

di Ilario Bertoletti

La lezione della cronaca

L’AUTORITÀ FA BENE
AGLI ADOLESCENTI

MULTIUTILITY

A2A, Del Bono:
vendita obbligata
per garantire
servizi ai cittadini
di Davide Bacca
a pagina 9

IL PUNTO REALIZZATO IL 25% DEI LAVORI

Cantieri Tav
In città inizia
l’anno dei disagi

Si preannuncia un anno di passione per gli
automobilisti bresciani. I lavori della Tav tra Tre-
viglio e Brescia, arrivati ormai al 25%, entreranno
nel vivo, chiudendo prima via Dalmazia (per due
mesi) e poi via Corsica (per dieci mesi). I cantieri
di riqualificazione della tangenziale sud (opera
complementare all'autostrada A35 Brebemi)
provocheranno rallentamenti e scaricheranno il
traffico sulla viabilità comunale. 
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Cdc, è iniziata l’era-Ambrosi
«Fiera ed Expo le priorità»

I DATI DELL’AIB

Meccanica, 
brusca frenata
La speranza
viene dagli Usa
di Marco Taesi
a pagina 9

Il sottosuolo
della Leonessa
stupisce ancora

Con «Brescia underground» è possibile una gita nelle viscere della città (nella 
foto Andrea Busi sbuca in piazza Paolo VI). La passeggiata è gradevole e 
stupefacente, e non ci sono né topi, né ragnatele a rovinare la festa. Ma è 
possibile godersi un salto nell’archeologia dimenticata, lungo i corsi d’acqua di 
Brescia, che un tempo erano in superficie. Per chi vuole provare l’emozione 
bisogna rivolgersi ai «maestri» dell’underground.

a pagina 12 Gatta

I
recenti fatti di cronaca che hanno 
coinvolto adolescenti, loro famiglie e
forze dell’ordine ripropone il problema
della relazione fra giovani, modelli 
educativi e leggi. Che l’adolescenza porti

con sé fenomeni di trasgressione fa parte dei 
riti di passaggio con cui si ha la maturazione 
psichica e intellettuale. Riti più o meno 
trasgressivi, ma che si ponevano in dialettica, 
fino a pochi decenni fa, con l’autorità familiare 
e quella sociale, fosse essa scolastica o 
statuale. Trasgressioni che — opponendosi a 
queste legittime autorità — erano il modo in 
cui l’adolescente acquisiva la sua libertà di 
maggiorenne; riconosceva, attraverso conflitti 
e sanzioni, la necessità di disciplinarsi: il 
rispetto della legge era la condizione per 
diventare parte attiva della comunità civile e 
politica. Inutile nasconderlo: le trasformazioni 
della vita familiare hanno visto il tramonto di 
questo paradigma formativo. Il risultato? Le 
forme di autorità in pezzi — quella genitoriale, 
quella scolastica — e la crescita di generazioni 
dove si scambia l’assenza di disciplina, morale 
e intellettuale, con un’aurora della libertà. Un 
esito paradossale: lungi dall’avere individui 
più liberi, si hanno giovani la cui adolescenza 
si protrae all’infinito. Non persone mature, ma 
soggettività fragili pronte a interpretare la 
violazione della legge come sinonimo di 
liberazione. Trasgressioni spia di illibertà, di 
servitù volontaria al gruppo, al mimetismo 
della massa. Uno scenario già diagnosticato fin 
dagli anni Trenta da Freud, e al centro della 
riflessione disincantata della Scuola di 
Francoforte, che vedeva un futuro di uomini 
stregati dal mito della immediatezza vitale, e 
coartati nella illibertà sociale. Che fare quando 
le condizioni economiche rendono la 
convivenza familiare un succedaneo del 
Welfare, e non il luogo ideale dell’educazione? 
Quando i genitori sono essi stessi in balìa di 
una crisi di identità, forse ancor più 
irreversibile di quella dei figli? Eppure — fatta 
salva la necessità che anche in Italia si deliberi 
un sostegno alle famiglie sul modello della 
Germania e dei Paesi nordici — resta il nodo 
esistenziale, inaggirabile per ciascun genitore: 
la responsabilità nel trasmettere un’idea della 
libertà, e della sua relazione con l’autorità. Pur 
ammettendo tutte le difficoltà, o chi è adulto 
riconosce che per far maturare i propri figli le 
trasgressioni vanno sanzionate, riaffermando 
la funzione educativa della legge, oppure, se si 
rinuncia a questo significato simbolico 
dell’autorità, avremo adolescenti spigliati ma 
non liberi. Come osservava un saggio rabbino, 
«la legge libera». La trasgressione, per di più 
immatura, imprigiona la mente, paralizza le 
azioni in una furia regressiva. 
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Cartiera, gli ex operai diventano docenti
Nella valle di Toscolano insegneranno ai giovani le tecniche tradizionali di produzione

di Bruno Festa

C i saranno anche gli operai
anziani della cartiera di To-

scolano fra i docenti che inse-
gneranno ai giovani i segreti
del mestiere, con la collabora-
zione dei docenti dell’Accade-
mia di Santa Giulia e dell’Asso-
ciazione Calligrafica Italiana.
Una quindicina di ragazzi potrà
così apprendere, a partire dal
2016 nella valle delle cartiere a
Toscolano, l’arte della produ-
zione artigianale della carta.
Per quattro di loro si prospette-
rà addirittura la possibilità

concreta  d i
e s e r c i t a r e
l’antico me-
stiere del car-
taio. E di trar-
ne un salario
con cui man-
t e n e r s i .
L ’ « e d i f i c i o

scolastico» sarà di assoluto
prestigio: Maina Inferiore (oggi
Museo) ovvero la culla dell’in-
dustria cartaria nella Valle delle
Cartiere di Toscolano. L’opera-
zione sarà possibile grazie al
progetto «Toscolano 1381»
(l’anno evoca l’avvio della pri-

ma cartiera a Toscolano), fir-
mato da Filippo Cantoni, che
Fondazione Telecom ha scelto
tra 500 proposte di tutta Italia.
Risultato: 140.000 euro di con-
tributo su un intervento di
175.000. La parte restante la
mette la Fondazione Valle delle
Cartiere, presieduta da Maria
Grazia Boschetti, assessore,
che sostiene con convinzione
questa «nuova produzione car-
taria selezionata e specializza-
ta, senza scordare i metodi tra-
dizionali, l’arte grafica, la rile-
gatura».
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Il cartellone del weekend Alla scoperta della città underground
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